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DONATO UN FURGONE 9 POSTI AI FRATI MINORI 

CONVENTUALI  

Venerdì 24 giugno il Presidente della Fondazione Aiutiamoli a Vivere dott. Fabrizio Pacifici ha consegnato 

al Padre Provinciale dei Frati Minori Conventuali di Assisi Padre Francesco Lenti ed al responsabile del 

Patrimonio e membro del Comitato scientifico della Fondazione Padre Massimo Vedova, un Fiat Ducato 

a 9 posti, necessario alle attività istituzionali dei Frati. 

 

Roberto Attisano 

Partito un nuovo tir di aiuti umanitari per l’Ucraina! 

Martedì 21 giugno 2022 è partito un nuovo tir di aiuti umanitari alimentari, questa volta con destinazione 

Roman, in Romania, che sono stati consegnati venerdì 24 giugno al Frate Minore Conventuale Padre 

Lucian, il quale provvederà a consegnarli in Ucraina.  

La Fondazione ringrazia ancora una volta tutti coloro che hanno reso possibile questo gesto di concreta 

solidarietà! 

 

Continuiamo inoltre ad appellarci a tutti i comitati, alle famiglie e a chiunque voglia contribuire a sostenere 

l’azione della Fondazione Aiutiamoli a Vivere! 

È possibile aiutare la popolazione ucraina attraverso la donazione di alimenti a lunga conservazione 

(scatolame di ogni genere), vista la scarsità di cibo che comincia a farsi sentire con le lunghe file ai negozi 

che non sono più in grado di approvvigionarsi, farmaci e versamenti sul conto pro-ucraina 

(IT13U0364601600526185907522 intestato a “Pacifici – Fondazione Aiutiamoli a Vivere”) che verrà 

utilizzato per sostenere l’azione umanitaria e per pagare i costi del trasporto per la prossima missione 

umanitaria che verrà effettuata nel mese di luglio. 
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I volontari del Servizio Civile Universale in forza presso la Sede Nazionale della Fondazione 

Formazione generale del Servizio Civile Universale in 
presenza a San Miniato (PI) 

 

Il giorno quattordici Giugno, noi civilisti della Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere, ci siamo recati a San Miniato - in provincia di Pisa - per svolgere 

le attività di formazione generale del Servizio Civile Universale, ospitati 

dall’associazione di volontariato Shalom – anch’essa ente socio Focsiv.   

Svolta la formazione online, abbiamo potuto incontrare di persona sia 

i nostri tutor che i nostri colleghi del centro Italia (da Marche e 

Toscana).  

La formazione, intensiva ma anche ludica e laboratoriale, ha permesso fin da subito di evidenziare delle 

tematiche che ci hanno colpito particolarmente, come ad 

esempio quelle sulla gestione dei conflitti interpersonali e 

sull’obiezione di coscienza. Per quanto riguarda il primo 

argomento abbiamo appreso l’importanza del concetto di 

assertività, ovvero come riuscire a trovare un equilibrio tra 

passività e aggressività nei rapporti interpersonali. Tale 

conoscenza può essere ovviamente utile in diversi ambiti, 

dai più formali fino ad arrivare agli aspetti più quotidiani. 

L’assertività si raggiunge tramite il dialogo, mirato ad un 

cambio di prospettiva individuale e dall’assumere il punto di 

vista dell’interlocutore, evitando di cadere in una visione che 

non include la percezione dell’altro.  

Oltre ciò, abbiamo trattato il tema dell’obiezione di coscienza, analizzandone l’aspetto storico in relazione 

al Servizio Civile: facendo riferimento in particolare alla legge 64 del 2001 che, tra l’altro, ha permesso alle 

donne di svolgere il percorso di civiliste. Successivamente siamo stati invitati a riflettere sui conflitti armati 

e cosa avremmo fatto se fossimo stati in guerra. Tali questioni ci hanno fatto ragionare profondamente su 

una tematica complessa e delicata.  

La gestione delle lezioni, ricca di momenti conviviali e utili, ha 

permesso di conoscerci meglio e di comprendere le esperienze più 

difficili, come per esempio quella di un ex civilista proveniente dal 

Gambia che ci ha raccontato il suo viaggio per arrivare in Europa; 

un percorso lungo, pieno di sfide che non è terminato all’arrivo in 

Italia, ma che è proseguito col processo di integrazione nella nostra 

società. Inoltre, il suo impegno e la sua dedizione lo hanno portato 

ad essere parte fondamentale dell’associazione Shalom, non 

soltanto come civilista bensì come elemento essenziale all’interno 

della propria comunità.  

Il contesto ha permesso a noi civilisti della Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere di conoscerci meglio e di porre le basi per collaborare come 

un vero e proprio team, creando confronto e dialogo. La condivisione 

di emozioni, idee ed esperienze ha creato coesione facendo emergere 

i punti di forza di diverse individualità e culture. Tutto questo ci ha 

avvicinato di più alla comprensione di un concetto importante come 

quello della cittadinanza globale, intendendola come un obiettivo da 

raggiungere partendo dalla nostra interiorità, per poi proseguire a 

livello interpersonale, sociale e infine internazionale. Per arrivare a 

questo scopo è essenziale entrare in empatia, rispettarsi, 

comprendere le diverse storie vissute, instaurando un confronto e un 

dialogo.                                                                             

                                                                           Andrea, Federico, Julius, Lorenzo, Michell e Sara 

   


